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In una Pitta famose, celebrando Ar- 
cgsitao ra di Cireto che avera vinto 
qoi carro al giochi Pill, Pindaro ce- 
labra insieme la città ati chi regna co- 
desto germoglio fiorente d'una stirpa 
giorioba. Oitene dagli agili corsieri 
dagli splendidi carri fondata da Bai 
to nella Libia feconda rnel-seno Brit 
lante dì due groppo mostagnosa, la 
divina città Cirene dall'aureo 
trono, lr feltce Cirene; è in un'alira 
non meno famoea, pur cossacratala 
i nllo stosso re vincitore e cantata per 
ts vie di (irene, presente esro fi poeta, 
io una pompa trionfale cha avea sta 
i costa il tempio d'Apollo, Fidaro chia- 
ma Cirene dolce orlo d'Afredite, a to 
colebra i Gosoht sacri degli det a la 
maggior via Scirota, diritta, ben sel 
ciata, risonante allo scalpitar del 
cavalli, è inneggia afle tombe dei nuo] 
fa, gii antenati dell'eroe d'oggi. La 
grande virtù, esclama il poeta, irro 
sia da molla rugiada solito l'onda 
dei canti, odono sotterra Y sacri ra, e 
de giciscoro come gloria che appar- 
tiene insiome a toro ed al figilo. 

E sila celebrazione solenne del pos- 
la gi aggiungo li pacnia usrrazione 
dello storico. 

Erodoto narra a lungo dei rinasci 
viento di Clrane, per ordine dell'Oraco. 
Io di Delto e Batto che ne fu il primo 
rs, nella Libin nutrice di pecore. Balto 
si i suoi dall'isola di Thera emigran- 
do spprodarono nella Libia e vi fon: 
darono dapprima «un luogo cha si 
chiama Aztri, chiuso da una parte è 
dall'altra da bellissime boscaglia econ 
un fume che gli scorre di fianco, 
Questa terra abitarono Bei afini; ai 
settimo, persuadendoli i Libii che li 
arrabbero sondotii in luogo migliore, 
vongentirono “a lasciaria. E di am ii 
condunsero i Libii, sospiogerndoli versa. 
decidente, alla più bella lerra del 
morde; ma affinchè igrecì nellat 
travoreala non la vedessero, miauran- 
done di-giorno la bellezza, Hi condus- 
sero di notte. È questa torra si chin- 
ma Irasa. E avendoli “condetti a una 
fonte sacra, pecondo è fama, sl Apol- 
lo, dissero: o greci, a voi è comodo 
qui abitare. polch$ il cielo è qui per. 
tugiato ». “i 

& carra poi Erodoto le vicende di 
firene è dai suoi re, l'accrescersi dei 
aio dominio, le latta cogli indigeni, 
tol’Egitto, coi Persiani, le interne di- 
suotdie e rivolte, a-dercriva la prodi. 
gicsa fecondità della contrada. 

«La regione Cirenzica ba in es tra 
stagioni mirabitiggima, Perocchè dap- 
Prima i luoghi vicini al mare sona 
turgidi di frutti da mietetà 6 venderm 
Dista questi raccolti, iluoghi di tiee- 
7 che sono sopra i marittimi a che 
clamano &enî, hanzco maturi i loro 
per la raccolta; e questi frutti di meg 
23 8000 appera raccolti che altri, nella 
parte mù alta della terra, vengono 
A MAMUrilà e lussureggiano; sicchè, 
menlre si beve esi mangia dei frutti 
che sono primi, sopravrangono gli ul- 
ini. E così per otto mesi la rascolta 
dei (rutti oscupa i Cirenei», 

(E Strabone agualmente calebra la 
vità della terra, fonte della sua pro. 
Fperità s della sua grandezza; ne an 
norera le città principali, Apolionia, 
Barca, Tanchira, Berenice, accenna 
sgit uomini ragguardevoli che seppero 
fgregiamente difendorne la libertà @ 
fortemente resietere ai barbari che 
sbiiavano più sopra nell'interno; fa il 
home diqualli che la iilustrarono nella 
filusofa, nella letteratura. nella acian- 
4, Aristippo e sus figlia Arate e il 
Aglio di questa, Aristippo metrodida 
0 a Amiceri, filosofi ; Callimaco, pos- 
la è grarmatico, la cui famiglia si 
TCoDpiungerva a Entio; Eratosiano, 
Menia enciclopedica, geomstra, astro. 
Ret8, geografo, storico, letterato; 
Carneade, accademico ; Crono apollo» 
Dic, maestro di Diodoro dialettico. 

Una città adunque 6 una ragione 
Ialica 6 gloriosa, nelle memorie anti. 
che, @ offerente aucor oggi al viag. 
Giafere che ne visiti je rovina, va 
quadro incantevole: ls verdi colline, 
gole profonde ove crescono la ginastre, 
è foirti, i lauri d’Apollo, è laggiù il 
firuico mare influito, donde vennero 
La lsmpocon Batto i coloni di Thera, 
É &FADEI di terratre edi via e di toni 

Meraviglione, « Oggi Lo passeggia: 
i6 ih Uda lens ale "iitado che serba 
aicora l'apparenza di easore stata fra 
l6 più cospicua », scrive i Dalla ‘Cella 
helle memoria di un suo viaggio del 

1817, « Non sole è tutta intagliata nel 
To sasso, ma-a due lati è flancheg- 
SIALA da lunga fila di tombe quadrate 
di dieci piedi circa d'altezza, aoch'es- 
6 lulte d'un pezzo gonvatenslla roccia 
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intina. rifiorirvi è riscattarvi llughk 36° 
coli d’abbandono a di serraggio — 

Intanto giovi rinfraucare la memoria 
di una scuola che vi fu famosa, Un 
scuola di 'flicsofi, detti appunto della 
patria loro Qirenaloi. Strabone li aa 
novera primi fra gli ucmini illustri 
della contrada; o in verità, netla ato 
rin del pevelero umano, inauno lasciato 
tracce incancellabili. 

Aristippo # il fondatore di questa 
scuola. l 

Dalla a ia Cirene, attratto del mi 
raggio della madre patria, ci si reca 
assi per tempo in Grecia, Assialo nu 
plaza ai giuochi olimpici, force aluna 

i quelle gare coi carri, in jéui erano 
famosi i cavalli della sua città e in 
sui avea riporiaio la palma uno de' 
atiol re, l'Arcegilao cantato da Pindaro: 
s'ingonira qui con lacomaco, amico di 
Soorate, che gli parla del masstro e 
della sua dottrina; è il giuvane na è 
COMImnGcaso, ® gi reca tosto ad Alena a 
si ascrivà al circolo dei sccratici, de- 
sideroio di sapionza. * l 

E da allora la più salda amicizia è 
la più sincera ammirazione io legano 
sì rmaestro; sovrattutto: la morte di 
ui fio colpisce; chiestogii com'era 
storto, risponde: «com'io ntrei volute 
inorire»; e quanto di bene è ind e 
altri n quello aitribuisco; è un 
giorno che Piatona esce in qual- 
cho mitlanteria, «niente di simile #- 
rrebbe detto l'amico nosifo, Socrata», 
gli osserva saeccamento, 

Anche is tatane conservazioni Ira 
lui è Socrate, che Senofonte riferiace, 
certo, coo animo a lui nor benerolo, 
la relazioni fra i duo appaiono, 1a 
findo, aseni cordiali, per guanto il di- 
scapolo vi sì comporti con molta  Ja- 
dipendenza di pensiero s di parola, è 
vi mostri certa voglia strana d'irrelira 
i maestro in quelle stesso difficoltà 
in cui questi riusciva così bene a ir- 
retire i suoi interiecutori. Socrale &- 
toa faito souola, si vede! È non Sa- 
crate soltanio....... 

Specchio dell'uomo è la dottrina. 
Meraviglioso in codesti autichi tomivi 
integri davvero, che vitae dottrina non 
formino: due cose’ separa! !- La loro 
vita è come una dotteiza iu -agione, la 
lero-dottrina è come una ‘vita vissuta. 
Uogi ‘per :Sccrate ; così per. Avtistinpo. 
Arietippo ton sn, di tute: le | corranti 





aperta-da Soorate. al pensiero, che te-|- 


guirne una sola :iquelta che riguarda 
la vita. pratica; fa dialettica; a Îa rr 
cerca della defizizioni che sono tania 
paria della filosofia del maestro, di 
vantano per iui un perditempo; al 
pari delle ricerche naturali, ‘anche 
queste non servono per la vita. Viva- 
re la vita e viverla nel moro più pia- 
cerole, ecco il problema per lui. 

Nato è cresciuto in messo ai una 

natura luasereggiante, lA sulle costa 
ridenti dell'Ellade libica, tra il fasto@ 
gli apiendori d'una città opulenta, fra 
in ricchezze è gli agi di una famigha 
certo poiante, agli sente già fia dai 
primi anni, la, vita come piacere 6 il 
sentimento gli si radica profondamenta 
8 costituisce a poco a- poco tutto il 
a 0 egggre, 0 gli RI trasforma tn con 
estto s principio d'azione, Anche quan. 
do conosce Socrate, l’ingegnamanto di 
questo non le fa cambiare; ang, pol- 
chè in Socrate stesso hoo manca ua 
elemento di piacere, la felicità, per 
quanto piacere sui generis o iderntifi. 
cato, io fondo, colla virtà ei crade 
pure sempre di son dipartirsi dalla 
dottrina. Ii piacere è il fatto primor- 
diale della natura umana per Aristip. 
po, il fatto, ad ua tempo, jbcontesta 
bile e fondamentale, da cui deva par 
tiso ogni tentativo di legislazione mo- 
rale. Ed egli ba perfetta coscienza di 
tale principio & tlelie ana ssiganze, è 
la dottrina edonistica este dalle sue 
mani ben organala è connessa, esorà- 
pio insizne alle dottrine adoniatiche 
moderne, — 
“ « Tre attacchi, ire diminbzioni su- 
biace la ana dottrisa. Por Aristippo, 
unico bane il piacere: piacere soltanto 
ii godimento positivo : golimento po» 
sttivo, il presenta, non la tolalità delia 
vita, Queste tre determinazioni van- 
gano sbbandonate ad una sd una. 
Teodoro combatte la tarza. Fgesto ia 
agconda, Anniceri la prima, 

Ma il colpo mortate vien porlaio da 
Egesio! Alimb! Il severo ottimismo 
di Aristippo cede il posto al tetro pes- 
simisnto dell'avvocato della morte i So- 
gno di gioreniù il bel sogno dal pia- 
cerasognato che Alriatippolà stile tsraz- 
ze della divina Cirene, iu vista al ma: 
re infinito ! . 

Nal poema -dél piacere scritto dalla 
scuola Cirenaica, bella « radiosa è solo 
la prima pagina: improntate a serena 


queste alcune: ve n’hanno di più! meetizia le successiva: bagoate di la. 
Erttidicse, tutte costrutte di riquadrate;orime e di sangue is ultime! L'inno 
fifite a tetto, e forsè per quanto le|al'piacera si traaforma. nell’inac ai do- 


Iigiurie del tempo permettono di co- 


lGicere, sormontare da siniue». 
i questa terra avelbtola cra la ban 


lore: Fiono alta: vita. nsll'inco alla 
morta I LI 
Den. raro muove il mare un vento 


diera d’italin, como ua tempo s'affer- [leggero che scherzi colle onde, riafra- 


Taò il \dominio di Roma; A 
ie grandi tradizioni della civi! 


ssamolsca ei flutti si accavallaco sui flotti : 
gracolrara è anchio la bonaccia e la caims. 



























gliando:ni, 










Non li piacere, sdunugue, è li fine 
Ha €830 finigue coll'aunientara sa stasso. 
Qhi il fine sta in qualcha coss di più 
alto & di più dagno. Chi ton ricorda 
le parcie sublimi di Emanuela Knut: 
«Sognai che la vita ora piacera, sve- 
trovai ch'era doteraf» 
Appurio i dovere è 1} fine. 

Questo ardio vangela dei dovere, 
la aille coste della Libia, dova Ari 
stippo insegnò la una facile dottrina, 
insegnato ora i savidati d'italia anche 


col egerificio della vita | 


fiusegpe Zuccante 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Di age dell nlenelane 


Roma 20 AFCOrE. 
Bergamasco sotto segretario alla 
martua dspone  sll'on. Meda che ia 
Società Nazionala di Navigazione in 
presenza della oriei carbonifera dello 
#corgo marzo dono aver chiesto invano 
di avvalersi dei depositi uovernativi 
di carbone o di ridurre i sersizi; ot- 
enne di poter mantenere i noli A quel 
livello non superiore al massimo pre 
Ecritto & cui li aveva portati in occa- 
sione dello sciopero, | - 
-Tnvitata ora dal ministero a ripor. 
tara [ noli a quella rolaura, în cui 
erano prima dello sciopero, la Socistà 
Nationale ha. posto varie accorònt, 
Sono in corso le opportune trattative; 
Giova sperare che condurranno ad un 
rieultato soddiafacente. 
De Sela nottoaegretario ai lavori 


pubblici assioura l'o:. Pinì interpel- 
lanta e la Camera che il goverto ri 


Ly 
necessità della direttissima Bologna-Fi, 


conosce l'immensa utilità, anti 


FEnta, 


Fispone che, approvato il ‘ progetto 


esecutivo ne febbraio 1911, une com- 


missione fu incaricata d'esaminare lo 
proposie pervenute per l'assunzione a 
forfaît della costruzione. Questa com- 
missione presentò giorni or sono ie 
proprie conuusioni, IL mioistero si ri- 
sera di deliberare. Sutanto appresta 
i lavori preparativi per la gratda 


galleria e pel primo tronco. 
Ls soduta termina gile 16.20, 


Senato del Regno 


Perla riforma det'iributi locail 


ROMA, 20 — Pres. Manfeedì. 


Blaseria presta giuramento il sena- 
tore Arrigo Hoito, 

Si discute il bilancio idal ministero 
delle fisanza. 

Torrigiani elogia la retazione del- 
l'aftero centrale a rileva che oppor- 
iunamente in essa ha trovato porto 
un argomento importantissimo: quello 
della riforma dei tributi locali. 

Crescono contiunamente le esigenze 
sostali psr le quali la provincia ed i 
comuni sono costretti a spase rilavanti, 
alcune delle quali hanno evidéate ca. 
rattoro statala. 

Beltoni relatora ringrazia Torrigiani 
d'essersi unito alla commissione di fl. 
nauza nel raccomandare al governo 
di voler pansara alla riforma dei tr 
buti locali di assoluta necessità pal 
buon funzionamento dei bilanci degli 
enti locali. 

Riconosce che i progressi ottenuti 
dall'agricoltura ed ii cresciuto reddito 
dei fabbricati hanno posto i contri- 
buenti in gexdo di fronteggisre lo au- 
maontaie imposta. . 

Facta ministro è d'accordo cha la 
materia più grave in materia di fican- 
Ta è oggi quella dei tributi [oecali di 
cui s]mpone la riforma. Nota che gli 
enti locali scuo sempre più stretti da 
nuovi bisogni che aurpono dagli alfivi 
rapporti di vita a di interessi. 

Si approva il bilaacio. 


Elezione politica 
Teramo 20 — Riauliuio definitivo 
dell'elezione nel collegio di Giulianova: 
Inauritti 4072: votanti 3043: gDa Vito, 
1972, Foligno 996, schede sulla 22 
contestate fl, biancha 7. 
Proclamato Da Vito, 


IL CAVO SIRACUSA - TRIPOLI GLTINATO 


Roma 20 — IL «G@rornale d'ala» 
ha da Siracusa: La « Citta di Milano» 
vhe fu incaricata della -posa dei cavo 
sottomarizo tra Siracusa a Tripoli ha 
già ultimato il suo lavoro. Gli impia- 
gati di questo ufficio telegrafico man: 
dati alla isoletta dell'Arenula che è il 
punto dove appoggia il cavo, hanno 
giù proceduto a un primo esperimento 
che è riuscito splendidamente. 

L'esperimento venne praticato dalla 
cosa Haliana a Tripoli, attraverso il 
«Città di Milano», Îl cavo è costato 
un milione è £60 mila lira. Tra brava 
SArà terminata ancheia posa del caro 
Siracuen-Bengani, » 


La ‘“San Giorgio, in prova 
Roma 20 — Oggi a bordo della 


«3. Giorgio » si imbarcò la Commis | battenti ottomani. 


sions tecnica composta di ufficiali su- 
periori per il controllo delle prove 
dell'apporato motore, 


Gul 


Introdot'o dal senatori Mon taverda‘s. 
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L'OCCUPAZIONE DI USFALTRA ISOLA 


Roma 20 -- Un radio Slelegramma 
dell'atomiraglio Amaro d'Aste da borda 
della R. Nave «Rogina Margherita», 
partecipa cha ieri invib a Simt ia R. 
nave « Pegaso» ia quale intimò la resa 
Alit guarnigione detl'iscla A fecé pri- 
gionieri È geodarwi ad ii Kaimaltao, 
Saranno ritirati dalitaoia anche i fua- 
zionari civili turchi, incaricando il ain- 
daco e là giunta della sua amminisira 
zione. L'isola di Simi a legata con Redi 
da siratta relazioni commardiali che 
not sargbla stato possibile lasciare ia- 
terroite, 


 LISOLA DI SIMI 


Roma 20 — La ragia nava Pegaso 
che hs intitanto ia resa di Sini è al 
comando del isnenia di vascello Giu 
geppe siriani, pe: 

Simi & Semugi è usa grossa ieua 
montuosa a cord di Rodi, situsta di 
faccia Calatarda ove sbarcarono i 
bersagiibri il giorno 15 maggio. 

Simi è l'undicesima iscla chel'Etalia 
toglie alla Turchia nel baeso Egeo, di 
todo cla a sud di Samo non’ riman- 
gono allicapero che le isole di Cos è 
ili Jatantoi. i 

L'isola ha per città priccipale Simi, 
popolata ca diecimila abitanti tra gre- 
vi, surchie armeni, 

Fara È munita di us porto profondo, 


riparato da bracci notevoli, protetto dalla 
vicina fscla di Nemos cha yforma il 


gruopo' di Shmi. cu, 
‘ Edak dista da Rodi circa quaranta 


chilometri. Nalla costa occidentala ha 


tin 'piecolo golio a nn piccolo porto, 
queto i Pacisro 


Con la presa di Simi eil bombar- 


damento di Marmaritza, tutti gli 


sbocchi meridiongli dell'Anatolia sono 


bioccati dalle nostre navi. va 
Sembra ché prima dell'occupazione 
di Rodi i turchi concentrassero iruppea 
s Marmaritza per imbarcarcaria su 
veliari o tentare quindi” uno sbarco 
aulte iscie da nci occupate, ma oggi 
‘ansi son chiusi in ua cerchio di ferro. 
Rodi, Garchi, Piscopi, Nislro e Simi 


formano una barriera insormontabile 


ne» chi voglia uacire dai golfi di Cus 
a di Doria, verso il Mediterraneo. 


L'ieuuintate orcspazione di filone e Cho? 
( ‘Pritole 20 — il «Piscolo» ha da 
Atena: Da un notabile greco giunto 
da Mitiiene apprendo cha i acldati 
turchi in numero di 4000 e i baaci 
bosuk ammorntnatia 3000 hanzo ab- 
bandonato la fortezza a si sono cos- 
codirali nell’intecno dell’isola La po 
popolazione turca è allarmatissima; È 
greci rifutarono ia armi, asserendo 
d'igrorarno il maneggio. 

La flotta italiana circonda Chio a 
Mitilene, delle quali si prevede l'occu 
pazione imminente. 


Le guarnigioni di Samo 
senza viveri e munizioni 


40M 4,29 — L o igglo di Calimno è di 
Lero dopo ta loro resa all'Italin si manten- 
gono calme a tesoquille. La Turchia invia 
LutTgea conlnimnente armi, armati, Torni» 
aloni, cannoni, viveri o denari di rinforza 
alle punrrigiuni ottone cha abusivamente 
guerniscoste io questo momento l'isolit 
indipsadante di Samo. Il principe di Sama 
troppo debole per opporsi a anesti prote- 
zione mulitaro forzata lascia fiuto. 

Le nevi turche tresportanti tutta quegla 
roba partono dl porto di Sciutova {Ku 
Arlagi) < nell'Asia Minore non Inatano dol 
luogo, dovo sorgere L'antien Hfasi o tru- 
vergibo imdistucbato il brove  fraccio di 
mare the seporà Secalunova di Vatliy, ln 
supitale dell'Ifcia di Samo. 


Un'altro roppimento nell'igto î 


Roma 20 — yll Afessaggero ha da 
Tripoli 19; Si ha notizia da Heugari 
che è giunto l'ordize telegrafico al 83.0 
reggimento di fanteria di tenarsi pronto 
A partire per ignota destinazione cha 
gi credosia Focenpazione diqualche igcia 
nall'Egeo. Il genarale De March: suore 


.leomandanpie della divisione di cui il 


630 la parte, è partito per Rodi in- 
Rieme cor un tenente di artiglieria è 
son due batterie da montagna. Si aup- 
pons che il generale Da Marchi sosti 
tuirà a Rodi il geuerala Ateglio, col 
sarebbe dato l'incarico di procerlare ad 
altre foccupazioni uell'Egeo, IL Gio do- 
vpebbe partecipare appunto alla for 
magione di un nuoto corpo di apedi. 
zione, il comando del quale sarà as 
sunto dal generale Amegiio. 


La vittoria di Psithos 
comunicata agli arabì di Tripoli 


Foma 20 — IH «Giornale d'italia » 
ha da Tripoli: E' stato affisso per le 
cantopate ua lungo manifesto în aralo 
che racconta sobriamenta agli indigeni 
la nostra sirepitosa vittoria di Rodi e 
l’imprigionamento di tutti i combat 
Gapannelli di arabi 
si sono manlenuti costautamenta Au 
merosi dinanzi ai manifesti. Ug arabo 
che aveva tutto l'aspetto di infiuenie 


«ff Butrt terd del Porses, Casramao 
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a ai quale ho domattdato ta sun -im-|daveri» fdeva cadere un cadavero). 
roggione, mi-‘ha dotto: * i Lo spavento del poverallto soldato 
{ «Se liurchi in Libia non avessero |crescera a. vinta d'occhio, ma ji gone 
gii arabi tra ie toro fila furebberolrale sa né accorso e non rolla ssa 
ben preato la fue di quelli di Rodi. I|gerare, 
migi fratelli al di 1A delle trincas vi-+ Prassodo dal crgocio all'affetto gli 
vono completamente auggeationati dallo [toccò la spalla, Io anmoni a gli ricordò 
notizia false, Vedete ad asempio:|la Sicilia; poi fici affettnosa mente do- 
quando cicque anni or gono venne qui! mandaodogli della madre a dicendogli 
in vostra nave « Varess», i turchi sildi sorivere spasso per taneria trau- 
fecero sapere che ara qui in ibiato difquilla. Questo passaggio seubitanso 
agnuestro par uu debito che voi ave-|fece un efatto magico nel buo aclia- 
vate col Sultaco.a noi ciecamente ciitino che se.ce andò, ridendo. @ piae- 
credemmo. Se voi italiani ganza marcielgendo insieme, ma giurando in cuor 
ma con sbarchi di truppe occupastefcuo di seguire ovunque il suo generale. 
Mistirata è Siiteo, sarebbe un vero) Teter distro al generale :Ameglio 
colpo mortale agii ottomani. nella ua attività portantosa archée per 
telle popolazioni neo vi conoscono! due 0 tre ore soltnato, è assolutamente 
a vi credono sempre sconfitti, ma nontimposstbile; poichè le asplosioni fleiche 
dissimultano che sito “stanchi dei tur-tad intellettuali sì seguono come quella 
chi, Quando gii italiani sarsono & Mi-jdi tun vulcano in azione, 
SUtata a a Sliten avranno ia mato iif — Ha famiglia, ganerale # 
cuore degli ‘arabi e la tauaglia sarà] -— Signori miei, non ho avuto tampo 
la morta defititiva dei tacchi», di prender moglie nella mia sita. A- 
Un nostro informatore giunto dalvevo.altro da-farae. La mie famiglia, 
Zautur dice. che gli ufficiali turchi, da quando avevo 17. anni, è. riata ll 
apsoia quelli più contrari: a Neaciatiny:0 reggimento, - l 
ber, avuta notizia della sconfitta dif E qui, con parola piena di colorito, 
Rodi na ne mostrano sconfortati è tra fil generale Amaglio ci narra di quando 
i regolari ssrpeggia il panico. I tur-|era serganta; e lo sue onmpagno in 
chi temono vus ribellione dei Tarhuna | Abiasinia cd io China; è termina con 
a dei Suani fani Aden. AÎ cunfini tu-|questa frase, dalla quale traspare UA 
nisici continua Pesodo di ufficiali tur-jgrande soddistagione : « Prima: d'ora 
chi ammalati. nico ti ero trovato ad avera ssimila 


10000 alan epati da Snime| Pes 


Subito depo fa colazione prendemmo 
Atene 20, — lem arrivarono al 


in piedi il caffe. i forno rolla: poi 
Pireo col piroscafo Stiria del Lioyd{PSFSOrrere con na MESE DD:O SOBRIO 
aust, 320 italiani esputsì da Siena; [PST : tersa nio BREA 7 
vol piroscafo ‘dello Afessageries mart spedale cop Ì suo! sa 
Rime no acrivarono 220, una treotio» 


Ma 


Quindi Don & Dane cr nare 
; a rapporto dal generale Briccola. 
co Pironi piero Sao 0 190. 0ni(" Generate = diséramo noi — ci 
E° il primo scaglione dei grandissi- | sUgUriamo di rivederla a Rama & capo 
mo esodo fortato d'italiani dall'Asia dal pr So ona ME laghi 
Minore, (Gli espulsi .ascendono infatti <t uf rai 10 BI SUPDO. n 
secondo ulteriori informazioni, a circa [SPA AMora rile Fra ab 
12.000, Quasi tutti gli arfivati oggifo someva L Amilli di età, ADDaro ii 
partiranno per Napoli e Brindisi, I{ PPPHODO, gl ce ia Si 
Magda è ripartito subito conducendo }!F EI Brribisme gd 
90 italinni in Alesssodria d’Egilto. O 05 aDDI «= egli Giada 


de a . {fo sette campagne d'Africa che mi 
Gii italiani saranno espulsi contano ciascuna per uo 4uno di più 
anche da Costantinopoli 


nalla pensione, Quattro agni di can 
; . |pagne ln Chios, she mi contano per 

Costantinopoli 20 -- 1 giornale ILIi tripto: due medaglie al valor muli. 

n Tanino» dica che il criniatro degliltara ed altre cosette. Così mi irovo ad 


sa 


interni insistette presso il grao visir {avera 67 anni di cià e b$ di servizio, © 


sulia necessità d'aspollere dal territo-| O Salò a cavallo, come us giorane, a 
rio ottomano Lutti i sudditi italiani. | via di galoppo per Bangasi, seguito 
Non arsizio Mohamed Chefket pascià dai suoi aiutanti di Campo. 

potuto assistere si consiglio dai mini-] ‘Tale è l'attuale vincitora di Rod 
siri d' (Dalla .« Tribuga » di Roma}. 


Dggi, caura la sua ferita. alla 
{Ramba, i ministri si riunitànao 'd0-f, ein 


Gotibe i. ul e lc dagli lia. n LI CONGRESS 0 RI 
- degli impiegati dell'Uporo Pie Eitalla 


liani. 
Un comunicato ufficiala dice che la aa 
ROMA, 18, — ll giorno 2a inaugurerà 
foyer del Teatro Comunale Argentina 


notizia dall'Albania sono migliori. Il 
Congresso nazionale degli impiegati dello 


movimento nou si estende e Il gover- sei 
r " . sn . B 

no dispone in ogni caso di numeroso O pare ble Italie, promoss dalle Fedetzaione 

Il convegno serà della massima impor 


iruppe. 
tanza, perchè vi prenderanno parte in 


I grandi evari del governo fato Misia Getto sten e 


x egiori Igtituti di bynelicenza a le notizia 

Si pRalcmten Dix avsemalo,, che giungono dai 13 Lomitati provinciali, 
Costintinomoli, 20. — Corre vocelche hanno egrogiamente funzionuto nelle 
ghe il ministero della guerra abbia |prineipali citi, seno la espressione del 
preso raleure per concentrare le teuppe | grande interessa che Il Congresso ha deslato. 
da rgoi lato dell'entrata del Bosforo. a Ara Ha Bi no Seta 
ioni ot avi |? gua gestione dal Comitini dalla 
gn a Aa Federazione ù atata specialmente i diretta 
gisto della marina fa da parte Qua alla organizzazione di classe e alia convo: 


na i cazione di questo primo Congresso, perohò 
preparativi per Impianiacra UD Aarse- ius e Vultro dimosteazsero la volgatA 
nale marittimo a Jemia, ove si to- 


Co- [assoluta degli organizzatori di vitenere dal 
girnicà pure us dock per le «dreàd-: Governo a dalla Camera provvedimenti di 
poughta» prdinate in Inghilterra, Il 


giustizia oconomina a sociale. 
governo presentò alla Camara oltre] Nella importante assise sarà infatti pro- 
100 progetti di legge, tra cui notevoli] posto. ua ‘ progetto di legge su lo stato 
queltò riguardante le modificazioni dal-| giuridico dei fanaionari degli. /atitati di 
l'art, 85 delia costituzicoe relativo alia] BEneficenza, atto al sanciva garanzia che 
CRI lì sottrageaco all'abuso al el favoritizmo 
scioglimento della Camera e bart. 45 degli amministratori. 
relativo alla riduzione a 4 masi della] . Infatti nelle attuali digposizioni di legge 
Bassione parlamatiare. Un altro pro] maucgto complotamente quelle provrirlenze 
getto riguarda l'aumento dell’indeunità che raggiunsero i funzionari doll'Ammini 
parlamsatare che sì porterà a 409 lirelatrazione centrale delle Provincia e dei 
turche anove. Un aliro tafine riguarda | Comuni; essi sono complotamente, . salto 
ii bilancio dell'anoo correnta, assi molto risivetti, in balla dei capricci 
La prossima seduta della Camera 
avrà luogo probabtimente il 24 corr. 


dagli amministratori, non sompra di 
Chi è il gener. Ameglio 


perfezione dal luto aquitatiro. 

Neal Congresso anrlazo Ruohe trattati 
temi riguardanti 1l presento funzionamento 
dell'Arninistrazione della pubblica benatica- 

Gusodo sodammo a visitare il go- 
nerale Ameglio alla Berka (Bangasl), 
trova mmo in Lui no uowo dal profilo 
sugoioro e dagli occhi lampeggianti. 


Use, & SAtanmi anehe proposti provvedimenti 
stenci alla migliore costone dagli ufflol. 
Giara ricerendo gii ufficiali, aa intar. 
rompova agni lagto la udienza por 


Di spegiale importanza sarà un tema che 
sarà avolto-dal Barbati, segretario generale 
jaterrogare da sè i confidenti, dettare 
lsttere 0 parlare dei varii serviti. 


della Congregazione di Carità di Napoli, 
Parib con noi; e ci invitò cortaza. 


anlie  iecessità. di radicali riforme nella 
costituzione dei Governi degli Ietitoti pub- 
blioi di beneficenza con maggiore elettiva 
partetipszione ad assi funzionari Capi servizio 

mante alia sua mensa, me prima andò 

sulla terrazza della Barka ove lo at. 

tendeva un soldato & disposizione dei 

Comando, perchè, stando di sentinella 


Aitro tema importanto steà quello ‘pra- 
cella notte, Bi era immaginato di ve- 


sontato dalla. Aspociazione di Bolognn sulla 
intompatibilità comminate dalle presenti 
daro 1 nemici, ed avava sparato inulil- 
monte destando tutto il campo. 


leggi è gli impiegati delie Opere Dia a 
coprire guriolo pubblicho no mena impor 
rato quello dell'avv. Merio Gonari di 
Milano sulla collaborazione di amovinistoa» 
tori ed impiegati dalla Opere Pia in rela 
zione allueroluzione della fanzione varitativa. 
Le " Ma dell'ordine del giorno del Congresso 
ii generale Ameglia si avricigb allo elle inportanti delibbrazioni ci occuper 
poveretto che stava sull'altenti, senza rele largamento in seguito, 
levar gli ocohì dal generale che pareva! Siamo stati pregati di arvisare cha 
digriguaesa i denti, quanilo comuncidi uffizio provvisorio del Comitato ordinutere 
la ramagzina impetuosa; ma nubito 
dopo agli si accorso che ii suon gio 
vanoito non èra an colpavola ed ara 
siciliano, li gergo nativo procuppa 
dalla sua bocca 10 una corsa sfrenata, | goa: dovrà essere indirizzata allo Progi» 
Anita con questa frassi. denza del Congresso ul Taatro  dvgontina 
e QUanni BRAPI avi a carlo un ca-jdove gi trasferivanno gii ullfol. 





è in Kuma io Borgoguona 38, e che la 
corrispondenza e quanto rilette 1 Congresso 
dave aesora indirizzato ol dr Mario Foca, 
acwretario generala del Comitato crdinatore 

Dì 24 muggio in poi, tutta ly corviapon- 
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[iii di mi sb Notizie dal 


\ ameva progettò di fogge 


L’ispetiprato per le Scuole medie tu 
istituito con la legge S7g iugno 1908 
n.414 &d è queato il Becondo anno nol. 
tfafito che con le norme #« con la per 
sone da essa determinate gl compiona 
regolari è poricdiche ispezioni didatti- 
che e disciplicari sugli inseguanti è 
sulla Scuola classiche, tecniche 6 nor- 
mali di ogni grado. 

Per la legge del 1904 \l'Fspeltorato 
è costiluito al centro da un piccolo ny- 
aleo di ispettori centrali permanenti — 
in tutto sel — che è ingrossato a caf- 
forzato da altri ‘quattro ispattori Lem: 
porandi. A questo nuclab fanno capo 
nelle provincie, ben ventuno cirtoli di 
japettorì ipatabili, ‘di numero indater- 
minato, e scelti d'anno io anco frain 
segnati univereltari ‘a secondari, i 
quali, nel fatto, scuo chiamati ad esdr- 
citara le loro funzioni ispettive soltanto 
nei dus vitimi mesi dell'Anno acolattico, 
ciascuto quasi per conto proprio. Essi, 
infatti, non baino rapporti di cossione 
e d’intesa fra loro #8 nou in dus rit 
pioni : una ‘a principio d'anno per in- 
formarsi dai provvedilori agli atudì 
delle ispezioni. chè potrebbero com- 
piorni  ulilmetia nel. circolo; l'altra 
ala fina — quando essi al trovano già 
allaticati dagli canmi a lo ferie autuin» 
nali li hanno iù gran parta allontanati 
dalla loro sede abituse — per comu. 
nicarti le disparate risultanze della loro 
siogole iapezioni, L'ispetttorato della 
leggo del 18004 è quindi riuscito inor- 
ganico è -disuguale nella sua costity- 
sione è iusufficiente nella sua funzione, 
Gli iepeltori stessi vi si sono Rentiti «a 
disagio e da easp l'Amministrazione 6 
la Scuola con haodo potuto rittafra 
tutto il profitto che ne speravano & di 
cui avevano bisogno. a 

Uao specchietto statistico riaesuativo 
del numero degli igpetiori e delle ispe- 
zioni da egai compiute durante l'anno 
scolastico 1910-0]1 può dara un crite- 
rio ernito del periurbamenio cha il 
sistema dail’Ispetigrato temporaneo 
deva indubbiamento aver portalo nella 
scuole medie ed woiversitarie cui gli 
ispettori appartengono, perlutbamento 
contro il quale fi sono elevati alli è 
generali lamenti notle scuole e netia 
piampa, a che hanno irorato aco auto. 
rovole auche nei Parlamento. 


È] 
“w 


Nell'anno scolastico. 1910-011 infatti 
327 insegnanti che fra i primi di mag- 
gio 6 la metà di giugno — progrio 
quando: per l'avvicinarsi degli esami 
ferv8 più vivo nelle scuola il lavoro, 
è gli scolari. hanno maggior bisogno 
della presenza dei loro massiri e Que. 
aîi zenigno più viva l'urgenza di con. 
durre a termine il loro programma 
e di interrogara gli alunpi — hAono 
dovuto intarrompere il corao della Joro 
lagioni, è taluno per più di una setti. urine 
inti di istruzione media per ispezionare [della sana alimentazione, e dell'aria 
a gludicave, con ia fretta consestita|F 
dalla strettezza del tempo disponibile, 
1837 fra ncuole ed insegnanti. 

E intanto l'aueenza simultanea a 
prolungata di tanti insegnanti pozara 
le autorità acolagtiche  nell'imbarazzo 
di far funzionare regolarmente la 
Scuole s li costringeva a ricorrere ad 
espedienli per improvvisare alla me- 
glio temporanee a quindi poce prof. 
cus Rupplenze, modificando gii orari, 
ripartendo ira gli ingegnanti dell'lali. 
into, Anche d'altro materie, le ore la- 
sciato vuote dail'insagnarite lontano, 
prendendo a preslito insegnanti di 
sliro Istituto, con il risultato di Altar. 
gare Anche in quegto Il perturbamento, 
o ricorrendo anche a pertone non Îor- 
nile di titoli a di sufflcisate cultura, 

Venne quiodì ridotto il numero degli 
Japettori, furono distribuiti nel circoli 
meno lontani dalia loro sede di rase. 
guanti e vanne disposto che la ispe- 
zioni comiuciastero fis dalla meta di 
aprile a fossero terminate con la ‘Une 
‘di maggio. Ma gli ispettori s00 por 
rimasti 255 a Je ispezioni cui dovranno 
attendere oltrepusseranno quesl'anuo 
la 2020, perché la logge vuole cha 
entro un quicquennio gli insegnanti 
di tolto le senela siano alati ispazio. 
nati è lanno scorso non fu possibile 
golloporre ad ispezione che una parle 
del quinio richiesto, 


da Tolmuzza: 


La lotta della scienza. contra Ja tabercetas 


20 — Ieri alla ove 10 ant. nella sala 
comunale sYacij ad un pubblico pu 
merobo il. dott. cav. Metulilo [Cominoiti 
tenne l'arnunciata conferenza ottenendo 
uo Yero auUtcegso, 

L'oratoré dopo aver ringraziato il 
Sindaco di Tolmetzo, cita gli concensa 
Un permesso straordinario, onde Si re 
casse al Congresso antitubersolare di 
Roma, passa a parlare delle generalità 
sul processo è suil'infezione tuberco» 
lara, Parla delle varia manifestazioni 
della tubarcolasi ‘a dice che nono vi è 
viscere, 0 sistema, 0 teseulo che gin 
da sasa risparmiato. 

‘La tubercolosi polmonare è la più 
frequente, è palla sola Italla muciono 
anzuafmente 80 mila persone di tial 
polmonare. 

L’agonto provocatore dalla malattia 

è il bacillo di Kack, il quale ai trova 
costantemente nello sputo del. Lisico, 
S'è catcolato che un solo ammalato 
di tubercolosi poimonare emstta jn 
media. 250 milioni di bacilli nelle 24 
tore. Lo sputo deposto senza riguardo 
sulle vie, sui pavimenti della. stanze, 
gi Gasica a #) frolverizza o si conmiaca 
al pulvigcolo atmosferico, E' quindi da 
tulti inaiato, 

L'integrità degli organi respiratori, 
fa sì che non tutti ritevono L'infezione: 
ma non apoena gli organi del reapiro 
gono Riterati, il pericolo d’infettarsi 
gi [a grande, . 

Parin poi delle tre modalità con -cui 
avviene P infezione tubercotars;. uioò, 
per inoculazione, per ingestione, per 
inalazione. . . 

‘Lo sputo del tielco è ordinariamente 
il velcolo d’'infezione: ib proporzioni 


la dejezioni di malati di tnbarcolgri 
intestinale ed i prodotti della suppu: 
razione di focolari di tubercolosi cassa 
6 glandolare. 

LA lotta contro Ja tubercalori deve 
innanal tutto, mirare alla distrazione 
dello sputo infettante. Qui l'ovatora sa 
conossera le maniera con cui sì disin- 
fetta ‘@ si randa innocuo io sputo. Dite 
cho la stanze e le abitazioni dei malati 
devonu sssera 4bbondantemente prov. 
riste di sputacchiere a metà ripieno 
di dizinfettanti, e lamtnalsto stesso 
sgsgr munito di aputatchiara tascabile 
a chiuspra erma.ica. 

Propugna la disinfezione metodica 
degli appartamenti cha vengono roc. 


toria da parte dei medici degli amma- 
lati di tubercolosi, onde la autorità 
competenti possano apporiunamenta 
inkervenire cou ja misura profilatticha. 
Passa a parlate dei ssnatori per ma- 
tati di petto, ave cot più lusinghieri 
risultati si curano gli ammalati col 


Ue, . 

Ivi gl’infermi sono sottraiti al pori- 
colo di riiafezione o massi nella mi- 
glieri condizioni per non cadera in 
preda alle infezioni aacondarie. 

- Dascrira come sl pressotino nel ca. 
davere le lesioni ‘tmbarcolari nei vari 
aladil di matattia @ coma all'autopsia 
gi riscontrino numerosi casi di luber- 
Colosi cicatrizzate in individui morti 
per ben altra malattia. 

. La subercolori ha naturale tendenza 
a guarigione quando non intervengono 
iniezioni secondarie che na complichino 
il decorao, 

La lotta contro la turbareolosi deve! 
sver di mira innanzi tutto l'educazione 
a l'istruzione -del popolo lacendogli 
conoggere il genera di malattia a la 
| modalità del contagio.3 « L'educazione 
antitubsreolate », deva  incomiuciare 
nella scuola e nella famiglia. Prende 
quindì a trattara dei moderni metodi 
di cura della tubercolosi. : 

Cita il ‘metodo del dott. Bayi di 
Cannes, cioè «l'apatorapia spierica », 
cho nelle mani dell'autore, avrabba 
dati risultati aorprendeati., 

Si tratta della ‘cura dei tisici con 
l'estratto di milza, Essa si Dbagerabba 
sul  prinerpio ché la filza dell'uomo 
gADO mattersbba in circolazione nel 
s&Ngue, sostanza cha scno antagonisti 
al bagillo della tubercolohi, Nei tisici 
quasta funzione della nulza sarebhain- 
sufficiente, cade ii bacilio attenchirebba 
nell'organismo. 


AH 

S'aggiuoga cha se attualmaote sten. 
tata a perturbatrice della Scuola è 
l'agione dei Gircoli provinciali, ne ri. 
sulla par riffesso sorerchiamente gra. 
vato di compiti a arrestalo nel suo 
compilo precipuo l'lapettorato centrale. 

Di iui la necessità di proporre un 
progetto di legge,- che park. presto 
preso in ssame dal Pariamento, onde 
vendere stabile ’’Iapeitorato della 
stuole media. Per tala progetto la 
vigilanza didattica e disciplinare sulle 
scuola medie a nocmali gorernative è 
pareggiato a sugl' Istituti d'istruzione 
e di educazione privati è affidata a 
da lapetlori, i quali hanno fo atipendio 
dei provveditori agli studi col diritto 
all'aumento s6ssencale del decimo ve: 
condo la norme in vigora è sono di- 
stribuiti in circoli regionali. 

Rimane in facollà del Ministro gi 
disporre iapazioni siryordiparie od in- 
chieste, affidandole a persone di ana iL I 
fiducia. Sommo Clinico di Pavia, il mio mo- 

A Milano sarà fa sode dell'Ispstto- [desto si ma fervido plauep di medico 
rato per la Lombardia ed i Veneto, italiano», i 


altatlo di uliza creerebtbe nel sangue 


che avrebbero por affetto l'eliminazione 
del bacillo dal corpo dell'icfermo. 

Pagsa a parlare della  sieroterapia 
della tubercolosi a dei principî sacien- 
tifci su cui si basa — {La crede de 
gtinata al successo — E come la sie 
roterapia di Behring riesce a debellare 
quella terribile malattia cha è l'angina 
difterina, perchè la sieroterapia antilu= 
barcolaro nos poirà riuscite a vincera 
l'infezione tubercolare * 

Tratta poi della cura della tisi pol- 
monare col pisumotorace artificiale 
proposta del prof. Forlanini. Passa in 
riviula gli ottimi successi Diteauti con 


tato dalla pluralità dei Clinici 6 che 
vanto della medicina Italiana, 
«Da questaula, conclude, vada al 


minéri poesono: diffondere -I' infezione |' 


ovpati, nonchè la denunzia cbbliga=t* 


La somministrazione quindi dell'e 


dell'ammalato della sostanze di difesa | 
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Passati in rassegna | brillanti riaul: 


tati ottenuti: nelle cure del lupus vol 
gare a del lupus aritamattdea nonchè 

























della, pelle coll'ausilio dei raggi Fiosen 
a Rboigen, si ferma Aa conwidefare il 
progresso grandissimo fatto nel rolger 
di pochi anni asche nella cura di que- 
Bla malattia considerate un. tempo in- 
guaribili. 

La uvosira regione è ancora alla 


coda d'ogni progresso in materia, onde 


la necessità di un sano risveglio. ‘Fa 
voto che la Autorità, sia Governativa 
cao Goquaali, aiutino i medici nella 
salutare crociata od invita il Sindaco 
di Tolmezzo a farsi promotota della 
lotta antitibercolate che deva esten: 
dersi alla intera regione. 

«Questa lotta, finiaca l'oratore, in- 
gaggiata con la armi della scienza, 

otrà certo, poriaroei ai più brillanti 
rigultati, 96 sarà sorsatta dalla volonta 
a dalla coscienza del popolo, nel cui 
Dome, e per il cui benessere, noi ini 
giano la anta battaglia ! + 

Terminato il suo dira, l'oratoro fu 
salutato da un lungo a (ragoroso ‘ap. 
piaugo dopo di che prego la parola il 
sindaco arr. Spinotti che & noma di 
Tolmezzo ringrazia il, valente oratore 
augurandosi che quella sia la prima 
di una lunghissima asrio di coufsrenza 
dal genere invitando noche: i medici 
dei passi carnici a farsì paladini di 
questa crociata contra ii mala che 
tanto inflerisce a pochi pardonanda. 

Entaziastica dimostrazione 

‘a ue redoci © 

{Per telefono} lori sera col treno 
della 9,159 sono nrrivati alla atazione 
i reduci Luigi Candotti, bersagliere, 
da Tolmezzo, e Barazzutii Cesare, aipi- 
00, da Cavaszo, 

Una folla immensa li attendeva alla 


loro arrivo la marcia reale, lo assodia- 
sioni cittadine rappresentare con ban: 
diera e varie personalità, 
La dimostrazione ai due ‘valorosi 4 


stata imponente indimenticabile; gi|©h® ne derivano anche alla produzione [tini-Verdruscoin atnota le somme an- 
accendevano perle via fuochi di hes-fAgricola. E quindi più che giustificato (nu che la banemerita Uassa-di Ri 


gala a si sparavano mortaletti. 

Dopo una bicchisrata offerta ai re: 
duci all'Albergo alle Alzi i due valo 
ros furnto accompagnati da nona 
lumana di popolo alla rispettiva case. 

Là riuscita entusiastica della festa 
è dovuta particolarmente ni alg. Cav, 
Dante Linuasio, tav, De Marchi, Moli- 
sari Vittério sd altri, : 


da S. Daniala 
Ufiiciate di ritorna 

(RO — Oggi è qui: (arrivato ‘il gio- 
vane ‘Allatere:Filippo,isottoténenta ‘del 
780 fanteria a Bongasi a figlio al Di- 
rettore nidattico delle gostré, Scuola. 

Ai reduce è stata: improvvilata una 
solenne «limpatrazione di, simpatia. 
da Manlago 
Per le manovre, 

Nei giorni 28 a 28 corrente, sarà 
di passaggio pef questo capollogo una 
batteria del secondo reggimento di 
artiglieria da montagna, proveniente 
da Conegliano che si recherà &la so- 
lile manovra astive, 

L'arresto di Molaro 

II maresciallo - dei carabinieri reali 
signor Ottaviano, procedeva all'arresto 
di certo Molaro dii aoni 55 circa, mu- 
ratare da Treppo Grande (Tricegimo), 
perché Aprovyisto di mezzi e di reca: 
più. Perguisito venne trovato în pos- 
S6840 di un rastio per cui fu Mautany- 


to arresto e passato alle carceri in 
attaza di informazioni. 


da Campoformido 
La fanfara 


Qggi si inaugura la nuova faafara 
di Campoformido, costituita per ij vo 
tete di bravi giovanotti del paese, Ho 
potuto assistere ai primi saggi che tu- 
fono huoni, Auguri di denga vita. 

Possa la fanfara procurace tanta 
ore di liato ed onesto divertittento a- 
gli abitanti di Campoformido che piau- 
dono. alla sua pagcital » Ò 

Fu festeggiato ‘il primo debutio con 
uo moddato, ma geniale banchetto a cui 
iurono invitate la autorità del paese. 

Si prese occaslone per festaggiara, 
AUcha una seconda: volta il redute dalla 
‘Libia Damiani Arcangelo, 

Bravi i Campoformidanti. 


- Nota agricola 


Nella siasila : 
“ Parlando di miglioramento del bestiame, 
Bi tralogolava Bpegso di bener conta di un 
fattore importantissimo dal madegima, l'età 
Gio in egli le veccina Fiam. sdttinicato nl 
8alto. Uno «dai maggiori errori she ‘ancore 
ai ocmpiono nel nostro Friuli, e che si 
becentiluno bpetialnents lè duve non gj ha 
ii ginéto concetto dagli scopi e deila fun» 
ziode delle latteria  aoginle, è quello di 
condurre truppo.-presto' bi toro - la vitolle 
per l'ingordigia di ottenere multo per tempo 
un reddito della produzione del latte, Cna 
sj nag'inmaltiesimi Inoshi condirelà al boro 
di 13 +1 auch 10 raegi in molo ole poi pur 
toriranno prima. quosia di avers compiuto i 
a anni; «i rovinano in tal raodo animali 


tal motodo di cara ché è ormai nccet-|fM9Mettentissimi e Ri fL depetire un po 


la volta la tazza bovina, 

 Bigogng tenere a monte che l'inizio 
dello gcavidunga  sazoQa por lo  vuuoina 
L'arresto nello svilnppo dello  acheletro 
poichè gli alimenti da essay digeriti ranno, 
anzichè a benalleio prebrio a vantaggio del 
vitelli. Ne risulta percif auheletro debole 


;ftate ed integrate dall'opera 


n 


alt qliletti Gi fucedtuutio e Incot 


più quand l'animale abbia avuto InatlB:f 


Genta o d.e4dutti ulimentazione nei premi 
tampi di sita, a 


Chi vuol formata una buona atalia, non! 
nella avariato. forme dalle tubateotoail devtabbe mai sottoporro al salto lb auò 


giovanche prima che abbiano compiuti i 
18-20 magi. Hi guadagnara in tal modi in 
taglio 6 in roblistezza solielefrica, cosa 
importante sin che si tratti di animali della 
rozza dal piano, che tUabbanoa servire poi 
anoha per l'esecuzione del lavori, aiy di 
razza alpina soggetti ali'alpeggio. . - 

Malla recente mostra bovina di Gemola 
si poterono constatare parecchi animali di 
tipo alpino dotati di taglia alavata, gohale- 
tro robusto, upplombi perfetti, Truttavagì di 
aDggetti provenienti in gran parte da paesi 
citta il Tagliamento: Peoola, Avosinia, Ta- 
terneppo, ova vige le buoni pratica zoo- 
Recnica di non far voprita le’ vaccine 
prima dell'età di 20-24 mosi, 

Si -itppari adumque «dk costoro, e néù 
Holnmente: gli nllevatori della’ montagha, 
ma anche quelli del piùno, 1 qui intersasa 
assolutamente di rete: animali robusti, 
atti a compiere i Jarori dei campi nè sisi 
lasci induetà, per lo smania di pertare un 
po' di latte in wii alla latteria, a afruttare 
gli' animali come non ai cdovisbba, con 
vantaggio atonomito malto  probilumutito, 


LA PROTEZIONE DELLA SELVAGGINA 


Una circolare del unluaintrog NVItLI 


Bloma 20. — I Ministro di Agrico!» 
tura, industria e Commertio ou. Nitti 
ha inviato la seguente circolara ai 
Regi Ielituti Zootecnici, alle Regie 
Scuole praticha e speciali di agricol 
tura, ile Cattedre ambuianti di agri. 
colture, ai Comigi agrari, alla Società 
di cacciatori, alla Societa di protezione 
della salvaggioe: Questo Minisiero nen 
duò restare indifferente ai aorgere 
e al moltiplicarsi di iniziative di pri- 
vati a di Asagociazioni, dirette ad otte- 
nére la conperazione degli \aducatori 
del popolo ad una propaganda per !0 
sviluppo neila.massa dei scotizanto al 





atazione: noto la banda chs suonò al rispatto e alla protezione della selvag-1 Già che iari ho annoiato tanto i suci 


give, . — o 
Troppo sano gote la condizioni mi 
Aerea, Gui è ridotta la selvaggina nei 
DOskto passe, a ie trieti  cONSERUuanzo 


l'intervento: di questo Ministero per 
appoggiare quelle Inigialivé è per rac. 
comandare laf massima diffusione A 
intii quelli ent, che por loto carat 
tere, per quanto .con diverso sc0p0, 
hanno ‘stretto rapporto coll'agricoltura 
mentra noi sembra poterai dubitare 
dell'interessamanto spontaneo di que- 
gli anti 6 di quelle Asagciazioni, che 
della, selvaggina e della aUA consar 
TAZIONE è protezione, 
pria, si. cccupano. . 

E° risaputo cha la maggiore influen- 
ta ad efficacia ‘nella educazione popo. 
lare è #easroitata dai maestri è dai 
parroci, i quali non lauto. par l'auto- 
rità dell’insegnamento, quanto per l'au 
torità della peracna è dell'abito, per 


la deferenza abituale di cui sono cir-|. 


condati, per la famigliarilà cha usago 
cogli adulti è coi giovani, più dì ogni 
altro seno nacoliati. 

Presso la popolazioni rurali, che 
aprcialmente sono quelle che più ab- 
bisognano di, educazione al rispetto 
della selvaggina, questi naturali ed 
ascoltati educatori possono essurcitare 
la massima influenza, non solo dalla 
Bcuola 0 dalla chiesa ‘ma sulla -via, 
nei ritrovi, nell'interno delle famiglia, 
persuadendo che col disturbare i nidi,. 
uccidere è sottratra È piccoli, ai arre- 
ca corto danno alla produzione agri. 
cola, FD quanioslià la scomparsa della 
delraggina permette la vita 6 lo avi 
iuppo dei parassiti cha uccidono i pro- 
dotti. E par essì è aoche ben facile 
persuadere gli abitatori della campa- 
goe, che è doveroso per ogni buon 
cittadino artenersi dal commettere a- 
zioni condannate nou solo dalle leggi, 
mà dal senlimento morale, quale l'uc- 
gione della selvaggina nei tempi in 
Gui Bi riproduce u coi mezzi cha le 
leggi condannano. 

E' quisdi a questi educatori dei po 
polo, che più deva rivolgersi l'atten- 
zione per ollenerii efficaciasimi coope- 
ratori al ricupero e-alta conservazione 
della selvaggina nazionale. 

E come lo hanno compreso coloro, 
che già attendono a tale propaganda 
per iniziativa propria, anche questo 
Ministero lo comprende è penaa cha 
sseneratmente sia ticdnceciato, 

Non posso adunqua enimermi dal: 
l’appeggiare vel maggior modo possi- 
bile le già sorte iniziativa private, a 
dal procurare che esse vengano aiu 
6 dalla 
autorità del Governo, 

Rivolgo pertanto la più viva pre. 
ghiera agli istituti è agli aoti agracii 
6 alle agsociazioni di cacciatori è per 
la protezione selvaggina, di. valere con 
grande amore a con tutta la cura de 
dicazsi ad ottenere, oci mezzi che più 
riforanzo opportazi: he wii educatori 
naturali ed ascoltati del popolo, è 
Bpacialmene nelle campagna, vogliano 
aganmersi il nobilissimo incarico del- 
l'apoatolato per il rispetto alla selrag: 
gina, il quale è alta. opera di aduca: 
sione morale e civile. : 

E condo cha questo mio.caldo ap- 
pello sia universalmente accolto, giace 
chè ho la convinzione dell'immancabile 
risultato dell'iniziativa, quando ad 
‘tia Ria agslcutata la cooperazione de- 
gli educatori della moenle e dell'anima 
del popolo mostro. NERI 

ll Ministro Nt, 


e tutti quei difetti. di. conformazione etret=*- Mi a n 
‘pid all. sega: ron gi lina da sala fo CRT I 
inclinata, appiomi) itrogulari, petto e bacino] ° " 
ri-tretto, . i . A 









per satura pro-| 


porativa Friulana di Uonsuma, 
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IE E EL n Mad nr = [n ua . x r. 
Deputazione Provinciale. La: -brutale::aggressiona 
L'on. Deputazione Provinciale seta #00 0 domenica no 
éus-seduta di iecvi - presa le: seguenti ‘pi 
deliberazioni : : N. LIO bite ES È asopa avialla np fto pit 
— Agcettà la causiohe di L. 1,j10.222]  L'aggrestione di cui fu vitims d 
a cent. 13 pressutata dalla Banca dI] menica notte Zanor Giaseppe è ana 
talia per l'egsrctzio della - Ricavitoria | avvolta: nel: più - fosco mistero, 
provinciale dursote il dscenzio: 1913] deri il diagraziato che è tutta 
[9ee. e .| condizioni. gravi subi us ‘primo ew 
—- Nominà. ii sig. Concari car. ave.l mario iqlervogatorio da parte del gi 
Frencesco rappresentate della Provia-|dice: istruttore Avr. Leone Lu 
cia nel Comitalo prov. par l'agzagna-[maA dalle sue dichiarazioni poco è nu 
zione dei sussidi alle Scuole Profesalo- è empaso che giovi ad illumiagre 
Ustgla., - 
$ Intanto della fascenda si gccunaa 
oreciente it comttissaelo cav. (igant 
ieri ed oggi egli Ha interrogato È 
Marose persone, 6 bre indiridei a 
tratteguii in questura a eur dio 
zione. i 
Porò allo stato dalla cosa qualuuni 
iputeai è veramente azzardata, Esol 
invero lo acopo di furto, non resta 
l'ipotesi: della vendetta. ba ssgì 
che lo. Zanor non ayesse inimiti 
Jali da giustiloare l'aleoce gravità | 
tatto, ; - — Ln 
. Viana anche all'anciata UNA terza ipi 
si-che sembra avere una certa vercioli 
glianza, E" probabile. Giod' che Ik 
‘greggire si gia ebagliato ed abbiza 
pito lo. ZAnor credendo. di colpira qu 
che altro, Fgll era infatti apposta 
in attesa dietro gli albori probil 
mopte da luugo tempo, e quiadi a 
poteva alabilire con assoluta certay 
l'indantità delle persone che siam 
psc passargli diuanzila notte aebbes 
Berena era Oggura, ed asssì dillu 
doveva riuscirgii riconoscere la p 
sona che avanzava sopra una bicicklt 
in cui il fanale proteltando avanti u 
luce violata, affoschiva agcor di] 
la cscurilà della notte, | - 
Forse il misterioso malandrino, 
dette d'aver avanti a ‘sé colui & 
altendeva, a *+ibrò il colpo, fereo 
cosi mortalmente ‘un disgraziato & 
nou aveva altra colpa che quelli li 
paesar divanzi al Luogo dova egli # 
in agguato, 
. dd ogni ntado, ripetiamo, artiche qu 
ata che pur sembra l'ipotesi più pri 






































































— Si espresse favorevolmente sulla 
domanda della Società Cooperativa 
‘Alto But per implanto di condultura 
alettrica nei Comani di-Paluzza, Frappo 
Carnico, Ligosutlo e Ceroivento. 

_ Daliberò di soltoporre al: Conel- 
glio prov. di continuare por altri tra 
anni la corriaponsivne del contributo 
a favore della sogione Friulana della 
Società Umanitaria di Milano. 

-— Autorizzò vatie ditte ad eseguira 
lavori io aderenza ala strade prov.i. 

= AGSUnES & carico prov. ja Hpase 

di cura @ mantenimento nel Manico. 
mio di n. 4 aliavali poveri apparte: 
neoti per domicilio di soccorso ai vari 
Comuni del Friuli, 

,_ Accordò una medaglia d'uro per 
premio per la. XI gara federala di 
Tiro a Segno che avrà luogo nel pros 
Simo agosto in S. Piatro al Nat 

— Trattò vari altri oggoiti interes. 
santi l'ordinaria amministrazione della 
Provincia, del Manicomio e dell'Oapizip 
Faposti. . 


Nacora del bilano — 
I della Soriolà: aporala 


bgregio Direttore, 


lettori, mi perrgetto di occupare oggi 
aucora un po' del suo spazio per qual- 
che achiarimento. | — 

La tarola YI. della ralazione Cosat- 


aparotio eaborserà per la Società ope- 
raia alla Cassa Nazionale di Previdenza | DADI, Sia i Bdatenuta da nese 
per regolare il servizio deile pabsioni positiva risultanza dalle indagini. 


vitalizia dei soci iscritti prima el GF Sotorizzazioni ai qrceitar toga 


ennaio 1902 è non aventi più-di 50 
p P Con decrelo in data di isri, FO 


d'età, . | i 
«eco per. maggior chiarezza la ta-|notroflo Bonati in Udine è autorizzati 
. ‘ lad accoltaro -l'eradilà cADbbandora 


vola suddetta; 





Ao, 1910 L.4,500 Anno 1920 L.9,000|dal defunto dott. Farico Ceztli 4 
è CISII » 4400: > L921 »-2,100fl'obbligo di corrispondere alla siguote 
» 1912» 4,300 0» 1922» 1,800] vedova Lucia Qoofrio, il terzo in tr 
» 1918» 4,100 > 1923 »:1500ffeutto èe- Puso di due cass «coma dl 
» 1514» 4,000 » 1924» 1,a00|doliberazione 19 fabbraio ISI2. 
». 1915» 3,800 » 1925» 1000] — IL Collegio della Provridens. | 

>» 1916.» 8,800» 1926». Boo|Udine è autorizzato ad accattareli 
> I9I7» 3,600 -> 1927» 4u0[slargizione di L. 2000 fatta dalla dk 
» ISi8 » 3,500 »è 1928» 300|Maria Stroili vedova Marioai, pr 
» 1919» 3,400 ‘— Bonorare la 
Gi 


memoria del defunto ni 


Atrà così un debito totale difrito.. 
L. 51.300 che cogli interessi  coposti 
Ai. 3° Go raggiungerà ia somma di 
La, 17,AGR.OS, 

Questo debito verrà pagato con gli 
ipteressi -fruttanti dal Caritale Sociale 
di LL 245000 cca mutuato al Comuna, 

uacdo sarà -finito il degpendito per] A Cividale erano attori da uno stuole di 
il servizio delle Panzioni Vitalizie, .[sigacrine, giovipetti è signori che più 

Quadi al bilancio della Società nonfprenderano parte all'interesaazte gita. 
verrà mai caricata nessuna passività |. Le priva parto Bi gompi in cgrluzta | 
per questo servizio, STE e cino di Drena È daggivaganio 

Se la Cassa di Risparmio con la paese rerto lo 8, Da [a per ameni pratié 
sua uova delibara (paga alla VARSA | ioschi frondosi e frenohi, fotto ru limpil 
di Previdenza anche la quote versate lcielo, la lunga Ùla serpaggianta del gioni. 
dai soci è pon -chiama Fimporto alla per comode mulattiere; di paesstto ‘10 par 
Società opstaia accontentaudosi di rif setto rigali la vatlata- di Deenchie, 198 
cevere la somme che caborastà, sugli fle falle del Kelovat..fino «ai pressi deli 
interessi del capitale nello stesso modo| cappella Sliemo ul confina-{m, #15). 
che par fa prima operazione, torna pre-fo Sessi, a cora. LU oro in uta rident 
tiso a matematico il fatto di non cari: a verde cosparea d'abeti, iù nti 
cara il. passivo del bilancio di nessun|PPliissimo panorama della piumura fi 

tagliata dal bianco Lotto del Tocca, e dall 
Onere per questa Toce. acque celesti dall' Ieonzo ecorcenti in ue? 
i Rilngraziandola. - [ampia vallata ; ed ammirando in alto f 
. A. Libero Grassi. toovose cine del Tritornoy del-Matingatten 

Fuperalia 
Jeri mattina seguirono 1 funerali 


del Canin e il.monttmento:dei Mataiur pens 
diruto dall'intemperie, .l'allagra cortina 
diede fonda alla provriete godendosi IL fi 
della ventinovenne Emilia Del Fabbro[P°S0 ci ua ore è posi palsamicho. uri 
lie dell'agente daziario aig. EFne-| e, si 
sio. Casarsa. IL corteo. funebre dalla | PPM: per. un altra vallata, dondo agio di 
casa d'abitazione alla chieon di S. Papa gu un. poggio L'antivà Chiesetta di 
A | . SA, Volpango (Bai), e fa le risate a i Ins 
Giorgio Maggiore si avviò al Gimi.iscoppianti ad'ogni pondio ripido, ad ogdt 
tero Mominentale atcompagnata dal piocolo gludo di toetonti, abtravereando 40° 
nutgeroso: stuolo di. amici e  cono-|oura diversi caratteristici  puesetti € S0U4 
scenti. Un. drappello di agenti daziari[il migico incidente a quattro ore ls hr 
faceva seguito nl feretro. Notammo frajésta rumorosa rienità a Olodiv. csi 
gli intervenuti W’Tspettore ‘daziario sig.], 29070 dopo le vettura trasporiarano 1 & 
Maddalena, una rvappresentanna degli. 
Impiegati daziari ed il Comandanta 
degli agenti stesi sig. Fradcesce -Bia- 
sutti. Condoglianze sentitiasima. 


anti & Cividale, ove aplatati i compign 
Il presidente della: Cooperativa, 


il- rimanente delle’ comiagnia, ritornò * 
Ieri sera si riunì il Consiglio della Cos: 


La seconda calevzna scolasia 
Domenica scorga alle d del tattico un 
cinquantina di amanti della montagna pl 
tirono da Ulino alta volta di Uividale [e 
‘cimpiere upa gita nelle verdi ‘valfato deli 
Sfavia Fontana. - TO 


Udine col trano Alle 7 marza. uit 
Un metitato piausb: ca agli 'infatioabili 
egoì delle 8. A. F. ole fahto' gentilmante 
si prestano a divertire la giovontà facendole 
conoscere ed apprezzira” je bellezza dellé 
nature, è guagnare iu robuaferza 6 salus 
ed à d'augururei che gli atadenti qnvinpot: 
«Ad uiavimità vennero nominati presi. | dano maggiormente numerosi (e I0 pottel: 
dente il cav. Giovanni Battista Volpe, e |baro, e sarebbe nel loro interessò darlo) 
vice-presidente il'rag. Silvio Moro. tunta beneflcs iniziativa che è ta press lat 


ora legga dal Miniaterg dell'Iatiuzion® pali 


blica, 
i 
Qucranze fusebr 

Offerte pervenute alla Oncisa Popeleto 
in morte dei segualiti : ie Scabli 
per corredì Grinorero Antonio, offarta dal'eig. Sell. 
da SPOSA e da CASA Pietra, Mazzoni Alberto offerte de sign 
Biesnttini tiorinni è Pravissni Asisti.le 19. 
Oblazioni fatte al Padiglione Tullib 14 
morte della sig. Terogn Antonini di 
Mazzoleni Fiorsuno L. 5, dott. span 
Comnietl/ LG, dv Ugo Chiuruttini 1. % n 
cow, Tullio Tinazi Leb, d.r Giuseppa FOT 
I, 6, d.c Riocando Borghese LL db, dc 285 
Jacar Luzzatto Live è. l tr 

Lù presidenza riconoscente ringrazio 


SPECIALITÀ: PER: ALBERGHI E COLLEGI 


RECCRDDNI E PICCINA 


mel, a.77., Tel, 9,77. 
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sl pomeriggio als Lre è Baglio al- 
meo all'antico Toppotin via Catour 
i banchetto offerto dai. barbieri di U-. 
tina ai colleghi 04 Treviso ed agli 

ritati.;  — 
una gli tatervonuti ed aderenti Do 
iammo la Sooletà Sarti, Filarmonica 
iidineso, Reduci Pairie Batlaylio, Cal 
lolica di Mutuo Soccorso, Unione A- 
penîl, Calsolai, Società Muluo Soccorso 
fa Agenti, Forti è Liberi, Fornai, 
Società Operaia Generale di Udlua e 
aociotà Udiagse di Ginnastica e Scher- 
108, il direttore delia Patria, i arcoi- 
ati, del e Orocinto » e dell' «drialico» 
s l'amtinisiratore del giornale di « U- 


8». . 
ci servizio diretto dal sig. Cei in 
rsona è alato inappuntabile. |. 
byratte il banchetto i coriati della 
Società Mazzucato evolsoco irta scoro- 
sctiauli applausi un magnifico pro: 
mina. 

Filo epumante ii Presidente della 
Società udinese signor Zinant Isidoro 
porte come Dnmaggio a doso agli 0. 
apiti futti una mocografia storica de- 
Ri avvenimenti patriottici del Friuli, 
pregiarolissimo lavoro del cav. Shuels, 

Quindi diass un magnifico brindisi 
dl saluto agli onpiu ad agli invitati 
ben augurando all'avzenire della ciansa. 

Risposa il Presidanta della Sociatà 
di Treviso sig. Gingoppe Gasparotio, 
«mmuosso par fa affettuoso manifesta- 
sioni di out Udino ospitale volle far 
segno i barbieri di Trevino, 

Tra il continuo datiusiagmo patiano 
pì e tutt! applauditissimi: Pellegrini 
gigi di Udine per i giovani barbieri; 
Ratmondo Zorzi p. la Socielà Gatt, di 
M 5.; Ottraì Segretario della Sosietà 
Udiness; Zanussi Aoionio Segretario 
della Soc. di Treviso; Tarzi Romeo di 
Trevito che disse una poesia dialettale 
Rivmiani Apgueto dij Udine; Ruggari 
Nicodemo di Udine; Fabbreti ©. di 
Trevito ; Ortiga F. di Pordenone ; Mar- 
soli Ratibaldo di Udina 

Alle 1830 la banda di Basaldella 
mionò alcune marcia nel cortile della 
trattoria fra il viviasimo eniusianmo del 
‘presenti. i 

Poi si-formò di nuovo il corteo che 
per rin Csvour, Paolo Cancisoi, Paolo 
Sarpi, Morcatovecchio, della Posa, 
Acquilsia ritorad alla stazione dova 
alle 20 segui la partonza fra nuovi 
altissimi evviva a Udine ed a Treviso, 
ciuà sorelle. 











































































«Le voci del pubblico 


Per la quieto del cittadini. 
"e ptr la pubblica moralità 


E' urvenuto apessa vallo 61 avvione tut- 
teri; cor nas fregnenza puato ledercle & 
ole deposta a afavore della educazione del 
Pipolo tar annhe a danno del pragtigio, 
dell'attività è dell'autorità degli agenti ga- 
ternativi,? che turbo di persone avvinaz. 
10 d somplicomente allegre parcorcano {6 
rio della cià cantando a aquarciagola, 1N 
ore notturge, disturtando il riposo (i tanta 
Uusza geuta la quale vuol dormire jper 
wotorsi mettere mella condizione di lavo 
tara il giorno dopo. 

I giornali cittadini hanno accolto e pub 
bliesto in varie occasioni Js' proteste del 
pibblico ® gi sono prastati con lodevole 
miarezzonanto a raccomandare alle autorità 
di piovvedare a far cagaara il Grave incon- 
vemente, ma questo tende inveos pur 
troppo ud allargarai i Anche nella acorsa 
notti, in Mercatovecohio, in via Bartolitì, 
Palladio è Gamona, Uno alle 3 del mattizo 
Bon si è chiuso ocohio, Grida oltisaime, 
cani, suoni! di chitarre, corgà precipitose 
di mpazzacti ché provenivano dall’ istituto 
anzi dagli istituti di Molin Nescosto, & Bi- 
Fili tutta particolarità ole soucorrono 4a 
Ficlegtore piàndementa la partone cha 4- 
uano il quieto vivare e che iasciano invaru 
io sette di disgusto e di econiorio ; tanto 
PIÙ ae al pento che la civiltà, fu troppo 
Spesso posto al vizio e all''abbratimento | 

Gli pbitanti dei ritni sopra connati, sitn- 
chi di questo stato di cosò, rivolgono viva 
preghiere all'ootorità di voler provvedera 
Perobò gli agenti di P. 3, edi Larabineni 
facciano il Joro dovera; na sopratutto dest 
deranu che l’uutorità stessa voglin ibn» 
are è far eaamiinare corte licenza di agere 
tizio per apgbilico 60 pon sia il quso di ri- 
durre gli orari in mado de impedire v du 
limitaro si vizioni la possibilità di compiera 
In listurbati le loro aconoio gesta notturna. 


i co rispetoro “**MOLTI OFTPADINI 
Rubrica commerciale 


famera di Comm. di Udine 

dorso medio. dei valori pubblici e dei 
Cambi del giorno 20 maggio 1912 

RENDITA & 4f2 DJD noto pula 

»i B1/3.0)0 netto 1902 pla la 

. Li ° a (la EL) 





‘AZIONI 
Tresa d'italia’ 1390.60 | Forrorio Madit, 598.— 


OBBLIGAZIONI 
Ferrovia Uiiins=Pontabba d 00,00 
. vv Mayridionali — i - BGG,i 
» Melitetrate 40/0 ALB.6O 
>»  lJtatinne BOO 668.2 
Ciadito comunale a ti vinci 8 St Qo 406,50 
. CART 
Fondiaria banca ‘Tail 8.76 010 493.60 
O dassa E. Milacc 4A Ulg 503.$6 
> CaunnR. Miano buo bib.6o 
>» . Iblituto Italiano, Fora 40j5 498.00 
"& Tiem 41f@a ud bli, 


lata 
101,00 | ti ubi) 200.37 
Londra fateriina) 35.47 | Rumuntw (1ei} 100.25 
Fermento (mar 134.48 | Nuovayorie Co) b.AL 
Atria foorona)-106.68 | Tucolita {liré far.}29.81 


lalampa tedesca dedica alsuni dei BUOI 


Strorio Merld; (06,— | Socistà Vegeta 144.50] 


» 
Pi 4 
urnif=® " 


smi 
sing e UN ' + n glalige 1 


Konnina di caratte delisitite 

Con senteuzi - odienta del Tribunale 
citilo è penale di Pordenone, fu nomi- 
nato curatora definitivo del fallimento 
di Crovato Pietro fu Eugenlo, cser- 
tabte fornace di calce In Rauscedo, 
dichinrato con sentenza 24 aprile 1912, 
i rignor aevovato - Lipai Torquato di 
Spilimbergo, 


Cronaca Giudiziaria 


TRIBUNALE DI UDINE 
P. Aobga 
1 pasticcio Menini 








I lettori ricorderanno lo acandalatto [dalla Turchia uon solo una parts delia 
che fu suecitato tempo addietro da un'simpatia che lo è così grandemente 
pasticcio in cui si Lrovavano implicati | necessaria; ma la ha pura danneggiata 

iovanni Manini, la sarta Santa Virgi economicamente, Un altro arrore con- 
ho, ed una tagasza poco più di quia-igiste in ciò che la Turchia si è indotta 


diconne a nome Carinola Biasuit. 


In seguito.a quel fatto, che 4 inutile sche per lei oa hanno al:un salare 
nacrar qui distesamente, il Menini: mililara, 


venna condannato dal Pratore dal I 
Mandamento a ira masi di reclusione 
par tentato raito in parsona della 
Biasutti, ela Virgilio ad us mess par 
complicità nello stegao ratto. 

Uon In stessa sentenza venivano 
condannati Ad un mera di recluatone 


«ciascuno l'osologiaio Egidio Liprandi 


e carta Auna lvanvich vedova Gainero 
par lesioni in danno del Menini. 

Tutti i condannati appsllarono fila 

nesta sentenza, 4 ‘l'altro iîeri sl ca 
minciò lo svolgimento del nuovo pro' 
casso che ieri ahba i! suo apilogo.— 

Il P. KH, Tonini con uns brillantia. 
sima arringa non ravvisò nai fatti 
addebitati al Menini ed alla Virgiglio 
la figura del testativo di ratto, Ho 
atette però doversi costoro ritenera 
colpsvoli di tentata corruzione di mi- 
norentée a coma tali doversi condan. 
nere alla pena di legge. - 

Ma it. Tribuoala pon accolas questa 
tesì 8 dichiarò non luogo a procedere 
in loro cceufronlo; meutre par riguar 
do ai Liprandi ed alta Ivaucich con- 
fermò la sentenza del primo giudica. 

Difandevano gli avvocati Cosattini a 
Zanubtitsà, 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 
Leriece Ha moglie 


Di Bilino Luigi dl'unni F7 în condannato 
dal nostro Tribunnla a 7 mesi e © giorni 
di reolusinpa, perohé responanbilo d'aver 
inferto alli propria moglie della ferita di 
roncale, 

Egli ricorse in Appello, m4 la corte 00n- 
ferinò la primitiva sentenza, 


Un geossh furio sa Latisana 


Vidua Banta di anni 19 il 27 aprile 1811 
avrobbo robato o Latianna in danno di Gol- 
bato Ermenegilio lire 1150, 

It Tribunale di Udine condannò il Vidue 
n ine anni, uo tesi e 20 giorni di re- 
ehtaione. La Corto in sonlumatia ‘conferma, 


Falso in cambiati 


Giacemello Angelo d'anni 48 arrebla 
fatto uso di nno cambiale per IL, 550 detata 
10 dicembre 1907 presentandola per la 
goonto alla Banca di Porlonana con ta 
firme Fazzetta Giovanm, Fria Antonio a 
Povolido Antonio riconosciute false, 

Il ''cibunale di Pondenono lo condnunò 
a‘dua anni e Sgi megidi reclusione, ridotti 
di tro mesi pel condono. 

Le Corte conferma, 


I portalettore di Vallononcella 


Bomeno Ferrunzio di Guerrino d'anni 33 
fn contannato dal Trimmaie di Pordenone 
cla zena complessiva di mes 13 e giorni 
15 e L. #2 di multa per avera nella Bla 
quelità di portalettere  provrienrio del Uo- 
mune di Vellenoncello felsificate le firma 
dei deatinutari di vaglia poetali da rigcio- 
teri presso l'ulficio postela 1di Pordenone, 

La Corta riduce a mesi & giorni ©, 


Ultime notizie 


4 giornali berlinesi 


ble loro variazioni sulla guenia 


Berlino 20 — Come s6mpra, con un 
ritardo di due giorni, soltanto oggi la 





commonti alla vittoria italiana di Rodi, 
lo generale si deve riconoscere ché il 
puceesso delle armi ialiane fu vera 
mente grandy: ma quan nessuno vi 
dedica parole «ls esprimano sentimanti 
di sohietta è sincera ammirazione. 
H.Lokai Anzeigar nella sua rivista 
politica scrive : 
«Por la prima volte usì corso della 
guerra italo-turca gli italizoi hanno ot 
tenuto uil granda succasso militare. 
La capitolnzione della guarnigione 
turca di Rodi ha suscitato nuovamente 
in Italia quell'atteggiamento guerrerco 
che gih un poco gi sera corlmato, ed 
ba pure creato per le trattative di 
ace, che seguiraano Una favorarola 


5 | posizione agli italiani ». 


Lo stesso giornale prasania una nota 
di carattare aemi-ufficioso intorno alla 
politica satora della Germania © fa 
una rassegna degli avvenimenti inter- 
nazionali a dicé che Marachall non va 


cia Londra incaricato di una missione 


apaviale, ma tulta la BUA opera sarà 
quella di ricondurre iu linea generale 
le buone relazioni fra i due paast. Poi 
il giornale continua : 


narra dee 


i e I e —— e  —r- - rr 


P.M. Tosini ! trop 















































«Il momento -non sembra a ciò afk- 
rarerole, Il gratda pericolo della ri 
toluzione ciriess è pasesto in fretta 
La guerra îtalo-turca dà speranza che 
non sopravviterà all'estate per quanto 
Bon si possa prevedere sU Quali basi 
Al FArrà ad una conclualone di paca 
perchè in verità tutti puoti deball 
della Turchia devono essere ora con- 
biderali come sfruttati e perciò 
dome messi da uo& parte (Î1) Gili 
errori capitali che i turchi hanno com- 
masso in questa guerra e che noa 
dovrabbero ripetere, consiste anzi 
tilito nella chiusura dei Dardaneli 
po in fretta compiuta dal coman- 
danto dello stretto. Aid ha allogtanato 


& difendere le isole. dell'Arcipelago 


Lo piccola sparse guarnigioni arano 
sin dal priovipio di fronte al nemico 
condannate alla disfatta perchè non 
potevano difendersi e nou potevano 
asgére sulicieniemante mantenuta. 

Un altro squi ufficioso, la «Gaz 
zelta di Colonia» dica che il successo 
delle Armi italiane era da pravederal. 
Riconosce pure che la cnpitoiaziona 
della guarnigione di Rodi è una grave 
disfatta per l'amor propria della Tur- 
chis. La « Gazzetta della Germania del 
Nord» pensa egualmente che la vit- 
toria doveva infine rimanere agli ita 
ani; toa una più lunga resisidnza 
delle truppe di Rodi sarebbo stat&à un 
noterola appoggio per i'orgoglio mili- 
tare dell'asersito tueco è per la gona- 
ralo fiducia dei tarchi. I giornata 
ufficicao fa quindi notare che la gioia 
degli italiani dipende anche dal fatto 
che per la prima volla il loro asercito 
aveva di fronte truppe regolari turche 
an un suolo europea. 


Saldi Pascià vuoi dimettersi 


fioma, 0, + A GostaMinopoli corre 
foce che Said Pascià sla in procinto 
di dare le suna dimissioni a causa della 
cibca intransigenza del Comitato Unione 
a Progresso. Si vuola ‘che in seguito 
all'occupazione delle isole del’ Dagso 
Egeo 0 alla battaglia di Rodi, Said 
Pascià abbia formalmente dichiarato 
easera ventito il momento di capitolara 
onorevsImente per evilarà guai mag. 
giori, mentre i membri dal gabinetto 
appartenenti all'Unicte e Progresso 


Giò sarà causa di dissensi fra Îl 
gran visir è i guoì colleghi, e anche 
per l'espulsione degli italiani aila quala 
egli non vuol dara corso per la com- 
nlicazioni 6 i dacci che de dertverab- 
bero aila Turchia, 


Tripoli italiana per la flotta aerea 


Boma 20 — Il Giornale d'IUalia 
ba da Tripoli: La sottoserizone in: 
ziata dalle signore tripolite per offrire 
un asreoplano Tripoli a favore dalla 
flotta aerea d'Italia, ha raggiunto già 
la somma di 13 mlla franchi; anche 
gli arabi banno contributo ion apirito 
di abnegazione. Nan è inutile ricordare 
uo precedante, Per la povera flotta 
turca furono ratcoile due o tre anni or 
s000, cinquemila lire, comprese la of 


ferte dì funzionari turebi, e quella dalla i gia 


colonia italiana che da sola avava dato 
circa mille franchi, 


—.i/F i EZEIINIZ©|ogqNEèO ZEN] REWÙpnW-pppui 
Bordini Antonio, yerendé traponsibrié 

Arturo Bosetti Tipouo. Fip, Barduser, 
—=—-=- o". —E<E,é;ÒÌ|IÒ.ijli<-=TTTr»m 








di 
SALUTE 


del Cav. Mofîl. 
A. Cavarzerani 


per 
Ghirurgia- Ostetricia . 
Malattia delle donna 


Vialta dalla 11 ail 14 
Bratulte por | povert 


Via Profettora, 10 - UDINE 


felafono N. 308 








Sciatica Reumatica 
CASA Li GURA 
dei dottori 


G. FAIONI e R. FERRARIO 
Tia della frefattura 19 - TDIKHE 
Tadino 96.101 


Comunicato 

Sarei a pregaria di ua-grande favore, 
un mio argico n min mezzo la chiedo 
quando potrebbe venire a Treviso por la 
miracolosa cura ne Suo Istituto. MI è 
grato cogliere l'ovcazione per ringraziare 
con tutta effuzione dell’auimo mio della 
ridotami robustezza alle mio gambe. Lin 
ringraziomento anche al d.r De, Verrati ed 
in attega, Qi una risposta onde tranquillia- 
2bre il povero soffetente a ma rivoltosi, 

mi oreda Suo chb,mo . 
ACIITLLE ing, TENANI. . 












insistono per l'intransigenza assoluta. 
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Chiedato le speolniltà 


EUR MP CACHE 
» CAFÈ RA TRDOL 


Unici produttori 


Arrigoni e Stradintto 
VILLA SANTINA (Udine) 










se Lil] 
—= F. I. A. F. 


Auqusto Verza 


UDINE - Mercatovecchio 6-7 - UDINE 
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Non adoperata più 


TINTURE DANNOSE | 
RICORRETI ALLA 
VERA INSUPERABILE 
TIRTURA ISTANTANEA (Brersitata 

Presziai. con medugliy d'Oro 
all'Esposizione Campionaria di Foa 1904 
R. Staricna Bpnerimentala Agraria 

: di Udize 

I campioni della Tintura pregentati dal 
signor Lolorico Ra, bottiglie 2, N11, 
guido incolore, N. 2 liquido volorato în 
bruno non ocotengono ns pilrato 6 aliri 
agli d’argento o di piombo, di mervutio, di 
ramo, ci culmio nè altre sostanze minerali 
nociva, 

Udine, 13 goanalo 1001, 
ll Direttore prof NARLINOG 

Yondegi eaclusivaménte presto il parrou- 

chiare RE LOMIVICO, Vin Daniele Manir, 


re gi LA all 


Sciatica Reumafica 


- Kuubaggine e Mewalgio Revmatiche | 
GASA DI CURA | 


del daotinori 


G. FALONI e A FERRARIO 


Visite ogni giorno 
dallo 10-12 » «alle 13-16 


| Udine - Via Prefettura 19- Udina 


FERRO - CHINA” 
_BISLER 


TONIGO 


debiti — n —— i —_——_ _ —T—_u_— _—___———r- - 








G. A. Pellizzari. 


UDINE — Via Marinoni, co locali RR. Privative — UDINE 
Officina Elettro - Meccanica 


Premiuta con madaglia d'aro all'Esposizione di Udino 1001 


Fabbrica Bilancie, Pesi e Misure 


RIPARAZIONI 
Specialità PESE-CARRI a ponte tllico da 70-19 Quintali 
impianti di SPACCATAICI a SEGHE CIRCOLARI periegna da ardere 
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fa più vecchia a rinomata marca 


Tipi: 18 - 25 - 30 - 45 - 60 EP 











Rappresentante esclusivo per il Veneto: 


GIACOMO FERIANI 


Telefouo 511 — BADOVA — Via Ecato Pellegrino, N. 1A 
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SEMPRE Al MAGAZZINI 








di: Venezia 
«i L. BRONDINO 3E5 

Visseri, 1459 . Siesorî, 4458 

casa propria Le e . caso promia 

j ACQUA DA TAVOLA RIPARTO OROLOGERIE 

ST CE A © lJ B R A Orebugi per uomo è signora boa dg Li 245.00 aL 16.65 
. CronograB a ripetizione, a minuti un 245.00 ,, EG. 
SORGENTE ANGELICA Orvingà con farmaglio {per Cresima) « ga FASO, #9,95 
VENDITA ANNUA Orologi a bracciale, estensibilo (nborisgimi) sy ISG.00 ., KI6.065 
10 000 000 dib Hialle broLlogé t:ssuto a bracciale fin. Parigi} . . uo 5500, MB.T% 
. 1 DOtTISITE I Orologio con bracciale a quoio °°... 0... 67.50, 89.25 
n e e e Orologi argento {per onomartieo) L.A. pi FU. #,75 
STABILIMENTO BACOLOGICO Orologi metallo ee e 4 no 3007 4,25 
rutogi brrcciale, estensibilo . 38.00 18.75 
Dottor V. COSTANTINI Orologi tessuto, b bracciale se 25.00 i 4,35 
in VITTORIO VENETO Urologi con catena, a tracciala . n Sn0 O, "16 
Pramiato con medaglia d'oro all’ g|Orologi smalto, con nastro, fantonia a 1a 7, D.al 


sposizione di Padova a di Udine del 
1008 —- Con medaglia d'oro a due 
. Gran Premi alla Mostra del gonfe- 
sichatori tore di Milano 1908. 
12 inerccio collulare bianco giallo 


Queste g.urnate offrono una vera ed unica occasione, 
al pubblico ed ai rivenditori. ; 








—E—_—___________________________ 1 mm n, 2 i, = ——_____, 





+. ingrocio sollulare,  bianec-giallo 
gierico Chinese l 

Bigiallo- Oro cellulare sferivo 

Fotigialio speciale cellulare. 

I signori co. fratelli DE BRANDIS 
gentilmente ai prastano a riceveroe a 
Titine te consmigaloni. 
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RUGGINI RICCARDO & C. 
Impianti elettrici ad. alta e bassa tensione 
LUCE E FORZA 









naadagie BI -——P Officine elettromeccaniche. —— 
Ba _HAgoro la nc 


Croce Stella» 





DEPGSITO MATERIALE | 


DIANO È MOTORI DELLE: MIGLIORI CASE NAZIONALI ED ESTERE 


Garanzia assoluta 


tm _T____:;: 








<A 


Bropo MAGGI » DADI 


(i vero brodo genuino dì famiglia 
Per un piatto di minestra 


(ass) (entesimi 


Sal fuori salumieri e deoghieri 
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Via Mezzini N. 3 - Telef. 4.75 - UDINE - vie Aqullela N, 9, 
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FABBRICA 


sto Li 
«MOBILI» 


e lavori in legno 





ANTAGRA-BISLERI 


li RIMEDIO PU COMPLETO E SICURO 
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I GRANDI DEPOSITI 
MOBILI IN LEGNO: EERRO 


Appartamenti completi sempre: pronti 









d'ogni quatltà a prezzo 


ur 
Lu Lr 


SEMALATTIE URICEMICHE 


(Rene!ta.Calcolosi renafe, ArterioseTarosi ecc. 
FBISLERI&CAILANO 








GIUSEPPE DEL NEGRO 


URINE 









- Via del Salo, 10 ----—— UDINE 
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Emporio BICICL EBTTH4asa. (Tre Fucili) 
E N ANI | “SERTUM,, - “ITALIANA, - “ RALEIGH ,, - Matociciette - Accessori - Gomme - Riparazioni 
mere SERVIZIO PUBBLICO AUTOMOBILI Wo. 





G. PER 


e IE - Via Rialto, î7 >» UDINE ——===> 
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Lt .IDSerzioniy si rieevuuo:ecslusivamente «ii Udine presso L'Ufficio di Pubblicna: Hamentane” € Vodler | Via -efet ora, NN 
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“La etagiona di primavera è ta migliore per la cura tendente 
a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così io sviluppo e la 
conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata’ a tale scopo è ia 


CHININA - MIGONE 


. 6. e Agenzio e Succursali in Italia. ed Ester 


LAoguea CHINRA:RIGONE, piepiretà 


cha sitema Bpacialò e con Tanterio di primisstmi 


qualità, posslola la migifori vfrtà terapeutico, do 
A quali soltanto sono un possonttaà è tennee ripeneratore 
x ‘ fe tkgi o del alatema capillare. asa è un Hquido rinfrcscante i 
f vimpido ed interamente composto di sostanze vegetali, (RRICHANIEA. 
non cambia ii colore del capelli e ne impedisca _ a ” Ù a 


la caduta premrotura. Lasa ha dato riaultati 1u- 

medioti a soldlafacontisaimi anohe quanto la 4 SPP 

caduta giornaliere dei capelli era fortissima, Rn 00 
i nia Tutll coloro che hanno 1 ospeill anni e Upi i ' 
PRIMA DELLA QURA fylil dovrebbero pure URRTo L'ALLOGGIO COIPO LA CURA 
CHIKNINA-MIGONE è cosl evitare il pericolo della aveniunle andata di assi o 
di Yaderli imbianehirzi'Una pela uppiloazione riciuove ia forfora a di si axpelli 
tun igniloo insicoe. - 

dl bende! Sul deal £ Parmacistt.i Drophteri e Prafentisri, 


Bepssito Generale da MIGONE & 0., Fia Torino N. 12, Milano, 


NON POSSONO ESSERE VENDUTI A MENO DEI SEGUENTI PREZZI: 


Acqua du teletta TL. 2.50 — Bagno por nidalti (mi 75 — Eriltantina cicosn Li 1.50; Pelia fissativo L. 1.50; Detta salita L, ft — 
Comnstico nutissttico (iu 60 — Cesmn 1. 1,80 — Denbifrici antisattici; in polveri L, 1.25; 0 pinstin Ti, Di; in cron Ogantine 5 T l 
Iiquielo fefisit) L. B Digraasutore Vena Cin B0— Faasnza aromntica d'aooto L. 1.50 — Fatratto È 4.50 — Cioe orius [1.36 
-- (isicarina è Aiielo | 1-.- Ganehins i, 1 -- Lozione 1. 1,765 Lustetlina L. 2 —- Afagnesia, Inglese Li 1,25 — Dillo L. 1.75 — 
Papiey novdré i. 1-- Paufmbi solide 1. 1.25 — Pagato ofervescenta L. 1.50 — Pomato L. 1.75 — Profumo tascabile L. 1.75 — 
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Le inserzioni si ricevono esclasiva- 
mente presso Vl Ufficio di Pubblicità 
Haasentein 6 Vogler, via Prefettura, 6. 


AMARO BAREGGI 


E' il più efficace RICOSTITUENTE TONICO DIGESTIVO raccomandato da celebrità mediche, perchè mon alcolico. L'Illnsire Prof, Achille De Giovanni senatore | 
del Reguo ebbe a dichiarare: 


«Ho esperimentato il Ferro China Rabarbaro Eareggi ed ho trovato che serve come cttimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ha il pregio. | di non essere Alcoolico 
. nel senso che non produge le solite molestie dell'efcoof. — Firmato Prof Da Giovanni. 


CREMA MARSALA ALL'UOVO © 





Società A. BEI A, BERTELLI è E C. 
mene IAN o | 





E' il sovrano di tutti i nutrienti ed il più potente RIGENERATORE delle forze fisiche, perchè ]a sua composizione principale TUORLO DI LOVO E MARSALA 
VERGINE sono i coeficenti migliori per une buona ‘e salutaro autrizione. 

Viene preferito a tutti gli altri preparati e raccomandato dai medici ai deboli, ai convalescenti, alle puerpere, ed ai bambini di deficente nutrizione perchè senz’a/coo! 

irovansi in tutte le farmacie, drogherie e liquoriati, 


DEPOSITO PER UDINE allo Farmacio GIACOMO CONMS(ESSATI - ANGRLO FABRIS & fomor4 & SONVILLA | E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 


er SPEAIATHANATOI 


l4y, à l’unico rimedio contro la concezione ricono- 
DI fg etivto dalla scienza medica. Più di 


Z0UI medici 


racoomanisno sl adoperano lo SPERUMWATILA- 
NATO perngneutemonte per uso proprio. 
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Fatta Chimica NAS I VA, WESSHDER un 
LITTERATORA Gan I 00 | PRESERVATIVI ea 
| a NOVITÀ IGIENICHE 
di gomma, vescica di pesce ed aflni, per 


Signore a Signori, i migliori conosciuti 
| sino ad oggi Cafalogo pratie dn bush 










39 anni di trionfale successo 





DENTI BIANCHI E SANI 


BRinomati Dentifrici 
PASTA E POLVERE 


DV/: a PASERO. 


FIRSINZII 
‘P 
ai n Li FONPr, Pi 


peer, 
CES NEL 





a 
i 















“TANTINI 


MEDAGLIA D'ORO 
Beposizioni Internazionaligdi Milano 1906 e Torino 191 


Sono falsificati 
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D ih i suggellata e non intestata inviando frasn- Na ae mancanti della Marca di Fabbrica qul contre 
140 sono di (1797. 1870) | colallo da centesimi 20. — Massima se- ur ail 
! ine | 6A 
IL più iintico - i più econonzice - Ricordi Militari del Friuli ii greterza. Sorivore: Casella postale n. 655, i LI R A UNA OVUNQUE 
it mu siticace - l'inseporabile da- raccolti da III cnr ici | 
Ural ip a rafrescativo del sangue, ERNESTO DPAGOSTIRNI eeZZZZZZZZ DD n domioi lio Bi ricamo tanto la POLVERE coma la PASTA VANZETTI 
E ---————_— ——__tJuer . cca : 1 A ni 
CGDtenil'go pria Farmacia Vitictale dei hu Due volumi in ottavo, di cui il primo F. Ù 0 G 0 L 0, callista FRAR inviando: L'importo a mezzo vaglia a CARLO TANTINI, Verona, sonza ga 
Rei Peg. 26 369 o _ ; ° aumento di spesa per oidibazioni di tre 0 più tubetti in scatola, aumento di cent. 1 po 
n di pag. 428 con £ tavole topografiche . agtirpatoré dei d ALLI commissioni inferiori, 
S, ‘© aulian in litografia; il secondo di pag. 5R4 ferre PRON: MEDICI 
ciroppo au iano con 10 tavole, | A vichiesta si reca anche in Provincia. - 
"LIQUIDO - JN POLVERE - IN CACHETS ni dei due tolumi -L. 6.00. | SY AGQUISTANO = NEAELIA 
È INDICATISSIMO IN PRIMA. lrigere cartolina-vaglia alla Tipo- 
VERA, OTTIMO 1N AVFUNNO . prafia Arturo Bosalttl success. Tip. Libretti paga per operai 


BENERIRS SEMPRE. PRESSO LA TIPOGRAFIA 
i Bardusco - Udine. Buecesgota 
Guari&cà In pochissimo tempo îo mafia AR BR T j ; 
Erayi raconil, fo Malattli Crontehe, | Azar Tip.fardusco 
dello cismaco e degl'Intastiri, L'InFlua..za, om 
lo maltito Gel EDEato, GN soc Ie resi i a ___°_____. VWIDITTAE 
theta pottosl, le ronta tia des Hanibint, d rtl ! 


Pelo, dol sistema norvono, fe bircolgio, In 
imbazioni dar sanguo occ, rc 4 di giuri] 111 


Cogiona ;l dalla INCNOEZA AUTO sonia ie Ra RE O I IT | 
iuti s-vinti, s. Eccola lsppellto, aUn:on DE DS 






















ATTENTI «= VINO 


Consorcatrico del VINO ac0- ] Carbonifera polcere vegotale ia 
itola per 10 Fitolitei L. 1,50, per 20 | vate, pura, molto indicata per levare 
I. 3.00, per 50 T,., 6,00. Conserva; | 1 mallu, i difetti, enpore di logno Gl 
" asviutto, gusto di liquori, raucidume, 
corregge, guarisce. fradicio del Vino e qualsiasi cattivo 
Chiarificante del VINO nol, odore, Al Kg. Live .4.50, 
vere efficace per rendere chiaro 8 Irisncidanto del VINO, aura a 
lampante qualsiasi Vino torbido senza | gunrisco qualunque Vino 't etto du 
elterarlo nei ano componimenti, Bot. | spunto o -Fortora' fatido) rilonarnidolo. 
tola per 10 Fitt, 14,00, Poste seggio ui St IONI Sontola, di‘ Ki 
9 Ftolliri I. 1.50, . ttol.. Di A nato enggio dose 

dose por 9 Httolitri I. 1.60 ‘per un Tixtolitso L. 1.00, 
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la tunzioni eflgastivà, proftia un sono trnn- 
tputbio 6 riparatore 8 conssrnva nel mightior 
Siolo di saluta, 
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come per è giornal di Fenezia “ Adriatico ,, e *“ Gazzetta dt 
Venezia,, nonchè per gli altri © Iulia, come “ Corriere della 
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L COMME 


lavor 


Enocianins liquida matoria co- 
torante del Vino, ricnvata dalla buecie 


10, 


a Aa (succ. ">" 


Sera, » 5 Secolo ,, - “ Tribuna, Bec. CCC. ST PICEVONO dell'uva. Per coloriro 2 Pitulitri gica speciale lanocua  Broparat Marsa 
ESULUSI VAAM ENTE vili Vino basta un litro di Bridolanind! gusto ai Vini deboli, aumentapdone 


cha costa E. f.00, vetro compreso, la rasibtanza è ln Bupor isti til, Sontola 
Franco di porto cd imballagio. per 4 Ettolitri L. 8.00. 
Cum razionale è completa di qualsiasi alterazione © ' difetto dei Viui |f° 


con mezzi pratici @ Boientillcamente moderni pormassi dall ultima Legge 
11 Iuglio 4MUO4 N. 288, i . 





Haasenstein e Vogler 
Via, PREFETTURA (Piuzzoltu Valentinis). 
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